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In copertina: La Beata Vergine Maria tra Santi Domenicani - Basilica di San Sisto (Roma).
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INTENZIONI PER L’«ORA DI GUARDIA», cioè la recita del ROSARIO INTERO di 15
Misteri (1), con le litanie lauretane, UNA VOLTA AL MESE, nel giorno e ora scelta dal-
l’Associata/o e comunicata al Centro del Rosario.

SETTEMBRE, mese del S. Nome di Maria. In riparazione delle bestemmie contro il Signore e
la Sua Vergine Madre. «C’è una sola madre nella storia del mondo, di cui gli uomini abbiano detto male!
Nessuno ha mai sentito una parola offensiva contro la madre di Maometto o di Confucio, di Hitler o di Sta-
lin, e nessuno ha mai pronunciato una parola di disprezzo contro la madre di Giuda. Ma quante lingue hanno
diffamato e quante penne hanno macchiato questa dolce e bella madre di Gesù...». Fulton J. Sheen.

OTTOBRE, mese del Rosario. «Vi prego dunque insistentemente, per l’amore che vi porto in Gesù e
Maria, di recitare la Corona, come anche se ne avete il tempo, il Rosario intero, ogni giorno; e nell’ora della
vostra morte benedirete il giorno e l’ora in cui mi avrete creduto». S. Luigi M. G. de Montfort.

(1) Nota: i “Misteri della luce” sono un’aggiunta facoltativa: Giovanni Paolo II li propone (non li impone) come «opportu-
na integrazione» (non elemento essenziale) «lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle comunità» (Ros. V. M., n.
19). Quindi, se si dicono si fa bene, se non si dicono non si fa male. Cfr. “Madonna del Rosario’’ n. 2/2004, pag. 13, e la
nuova edizione 2011 de “Il nostro Rosario’’, pag. 39.



Il Papa emerito
BENEDETTO XVI
E IL MESE
DEL ROSARIO
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Preghiamo con fiducia so-
prattutto la Beata Vergine

Maria, che il prossimo 7 otto-
bre venereremo con il titolo di
Madonna del Rosario. Il mese
di ottobre è dedicato al Santo Rosario, singolare pre-
ghiera contemplativa con la quale, guidati dalla celeste
Madre del Signore, fissiamo lo sguardo sul volto del Re-
dentore, per essere conformati al suo mistero di gioia,
di luce, di dolore e di gloria. Questa antica preghiera
sta conoscendo una provvidenziale rifioritura ... Vi in-
vito a rileggere la Lettera Apostolica “Rosarium Virginis
Mariae” e a metterne in pratica le indicazioni a livello
personale, familiare e comunitario. (Angelus, 2-X-2005)

* * *

Il giorno 7 ottobre celebreremo la festa della Beata
Vergine del Rosario, ed è come se, ogni anno, la Ma-

donna ci invitasse a riscoprire la bellezza di questa pre-
ghiera, così semplice e tanto profonda. (Angelus, 1º-X-2006)
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In Turchia la Madonna del Rosario,
la Madre del buon cammino

Ho avuto la grazia di essere pellegrino
a Lourdes con il Pellegrinaggio nazio-

nale domenicano del Rosario (3-9 luglio
2016). È stata per me, da sei mesi Arcive-
scovo di Smirne in Turchia, un’occasione
provvidenziale per ringraziare la Madre di
Dio per la protezione e misericordia che
mi ha dimostrato lungo tutta la mia vita.

Lei è proprio la più vicina a Gesù per
intercedere per noi e anche la più vicina a
noi per indicarci ogni giorno la buona
strada, che è quella di Gesù: via, verità e
vita.

Sono ormai da 33 anni in Turchia: 30
anni a Istanbul e poi a Smirne. Nelle no-
stre due chiese, a Istanbul e Smirne, Maria
ha un posto centrale. La chiesa di Smirne
è dedicata alla Madonna del Rosario: sulla
parete dietro all’altare maggiore domina
il quadro classico: Maria con Gesù Bambi-
no, San Domenico e Santa Caterina da
Siena.

A Istanbul, la chiesa è dedicata agli
Apostoli Pietro e Paolo. Appena entrati in
chiesa lo sguardo si alza sul grande quadro raffigurante San Pietro e San
Paolo, sopra l’altare maggiore e, più in alto, nella semicupola dell’abside,
sull’affresco della Madonna del Rosario. Anche qui, come nella nostra chie-
sa di Smirne, è l’immagine classica: Maria con il Bambino Gesù in grembo
e ai suoi lati San Domenico e Santa Caterina da Siena. Ma nella chiesa vi
sono ancora due altre significative immagini di Maria: l’icona della Vergi-
ne Odighitria e la statua in legno della Madonna del Rosario.

La Vergine Odighitria è un’antichissima icona: la tradizione la attribui-
sce addirittura a San Luca. È collocata sull’altare laterale a sinistra del pre-
sbiterio. È stata portata a Istanbul dai domenicani di Crimea. Il titolo di Odi-
ghitria, che significa “guida”, è stato dato in ricordo di una icona molto fa-
mosa e venerata a Costantinopoli e scomparsa al momento della conquista
della città da parte dei turchi (1453). In verità, la nostra icona non è una

Mons. Lorenzo Piretto O.P.,
Arcivescovo di Smirne.
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“Odighitria” nel senso tecnico, perché questa, nella tradizione bizantina è
rappresentata con il Bambino a fianco e non sul petto. Comunque Maria è
sempre “Odighitria”, cioè la guida che ci indica Gesù che dobbiamo segui-
re: è la Madre del buon cammino.

Purtroppo un terribile incendio distrusse tutto il quartiere di Galata nel
1731. La grande maggioranza delle case era in legno: quindi le fiamme in
breve tempo distrussero tutto, compresa la nostra chiesa. Dell’immagine
dell’Odighitria si salvò miracolosamente soltanto il volto della Madonna
che poi, verso la fine del XVIII secolo, fu incastonato in una riza d’argento
raffigurante la Madre della misericordia che custodisce sotto il manto i
Santi e le Sante domenicani.

Alla Madonna “Odighitria” si sono rivolte generazioni di devoti, otte-
nendo abbondanza di benedizioni e grazie, per cui viene anche chiamata
“Madonna miracolosa”.

Passiamo ora alla terza presenza di Maria nella chiesa dei Santi Aposto-
li Pietro e Paolo. Si trova sull’altare a destra del presbiterio. È una bellissi-
ma statua policroma in legno di scuola genovese, che gli esperti datano tra
il 1690 e il 1720. Raffigura la Madonna del Rosario che tiene il Bambino
Gesù in braccio. È circondata da alcune figure di angeli e ha la luna sotto i
suoi piedi. Attorno alla nicchia che custodisce la statua vi sono i quadretti
con i quindici Misteri del Rosario. Il volto della Vergine è di una dolcezza
straordinaria. La prima esclamazione delle donne musulmane quando la
vedono è: «ne tatli!» (com’e dolce!).

In Turchia Maria è chiamata Meryem Ana: Maria mamma, ed è parti-
colarmente conosciuta e venerata nel santuario di Efeso dove, secondo la
“tradizione efesina”, Maria avrebbe trascorso gli ultimi tempi della sua vita
terrena e si sarebbe “addormentata” nel Signore.

Quando ero a Istanbul, ai numerosi musulmani che venivano in visita
alla nostra chiesa, io parlavo ricordando loro il Corano, il loro testo sacro,
dove si dice che Maria, la tutta santa, ha ricevuto Gesù da Dio, non da un
uomo, rimanendo quindi vergine. In un altro brano del Corano, è riferito
un aneddoto significativo. La gente mor-
morava contro Maria: da dove viene que-
sto bambino? chi è suo padre? E allora
ecco che il neonato stesso apre la bocca e
si mette a parlare in difesa di sua madre.

Per i musulmani, Maria è la madre di
Gesù, considerato come profeta dai fedeli
dell’Islam.

Sono certo che la Vergine Maria abbia
un posto molto importante nei rapporti tra
i cristiani e i musulmani. In Turchia molti
fedeli islamici vanno in pellegrinaggio alla
casa della Madonna a Efeso. La Casa di Maria a Efeso.
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Maria è apparsa in Francia nel 1858 a Lourdes. Il nome “Lourdes” viene
da una parola araba che significa “rosa”. E Maria a Lourdes è apparsa a Ber-
nadette con due rose ai piedi.

E ancora: Maria è apparsa nel 1917 a Fatima in Portogallo. Perché a Fa-
tima? Fatima era un villaggio di poche decine di pastori, forse duecento.
Era stato fondato da arabi musulmani e l’avevano chiamato con il nome
della figlia prediletta di Maometto, Fatma.

E allora sorge spontanea una domanda: perché la Madonna è apparsa a
Fatima? Domanda particolarmente interessante, vorrei dire intrigante...
Sono certo che ci sarà una risposta nel futuro.

Maria interviene sempre in momenti difficili e delicati della storia del-
l’umanità e della Chiesa. È madre di Dio e degli uomini, e quindi desidera
la concordia e la pace fra tutti. La dobbiamo proprio invocare, soprattutto
in questi tempi così difficili, perché il dialogo tra cristiani e musulmani
possa produrre frutti di rispetto reciproco, di amicizia e di collaborazione
per un mondo più giusto e pacifico.

Maria, Odighitria, Madre del Buon Cammino, indichi a tutti, cristiani
e musulmani, la sola via dell’unità e della pace: Gesù, immagine visibile
dell’amore di Dio, Padre di tutti.

P. Lorenzo Piretto O.P.

«Mio figlio si è suicidato,
devo a Dio se non sono impazzita»

«Antonio ha trascinato in quella tomba anche me, la mia vita, la mia anima». Gio-
vanna, 48 anni, di Salerno, ha raccontato così il dolore per la morte del proprio

figlio, suicidatosi cinque anni fa a soli 15 anni. Lo ha fatto davanti al Papa insieme al
marito Domenico, con cui è sposata da 21 anni, e agli altri due figli: Raffaele e Chiara.
Un dolore indescrivibile, ha detto la donna, ma che è stato accompagnato da un aiuto
altrettanto ineffabile: «L'amore di Dio si è chinato sulla mia esistenza, ha asciugato tutte
le mie lacrime. Questo amore mi ha impedito di impazzire, di distruggere me stessa e la
mia famiglia».

Giovanna ha raccontato come «un giorno, spolverando la libreria di casa, mi è cadu-
to addosso un libro di Andreana Bassanetti, la fondatrice dell'associazione “Figli in
Cielo”. Mi sono messa in contatto con lei e da quel momento è iniziato un dialogo me-
raviglioso. Abbiamo incontrato una famiglia spirituale che ci ha spalancato le braccia,
persone che accomunate dallo stesso dolore si mettono in cammino ogni giorno, perché
l'esperienza di Cristo possa diventare concreta anche nella devastante esperienza della
perdita del bene più grande, quella di un figlio».

A.Ga. (da “Avvenire”, 6-V-2016)
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Sulle orme
di S. Caterina
da Siena
Nacque nel 1486 a Racconigi, figlia

di umile ma cattolicissima fami-
glia. Al Battesimo fu chiamata Cateri-
na, in onore di Caterina da Siena, che
il Papa Pio II, il senese Silvio Piccolo-
mini, aveva canonizzato nel 1461, la
cui devozione era diffusissima, so-
prattutto per quel suo fascino singola-
re, di essere riuscita a vivere da au-
tentica consacrata a Dio, stando in
mezzo al mondo.

Laica domenicana
La piccola Caterina Mattei crebbe ispirandosi a S. Caterina da Siena, di

cui portava il nome, tutta di Gesù solo. A 13 anni, così, offrì a Lui il voto di
verginità per sempre, quindi entrò nel Terz’Ordine domenicano, che le con-
sentiva di vivere tutta di Dio e apostola della Verità senza lasciare la sua fa-
miglia, le sue occupazioni.

In una vita umile e laboriosa, fin dall’infanzia si dedicò a lavori manua-
li per guadagnarsi di che vivere e per aiutare i poveri. Giovanissima, era già
arricchita di doni singolari da Dio: una comprensione singolare della Pas-
sione di Gesù e di Lui crocifisso, un’offerta a Lui che la univa allo Sposo di-
vino in mistiche nozze, infine il dolore lancinante delle stigmate, come già
erano state date a S. Caterina da Siena.

Come San Domenico di Guzman, il santo Fondatore dell’Ordine dome-
nicano, come S. Caterina, la sua più illustre discepola, Caterina Mattei da
Racconigi era spinta a offrire – e a soffrire – tutto l’indicibile per ottenere da
Dio la salvezza di tutte le anime.

Era letteralmente tormentata dal continuo assillo della conversione
dei peccatori, dei fratelli più incalliti nel peccato, per strapparli alla dan-
nazione eterna dell’inferno. Il quale inferno esisteva allora come esiste

4 settembre: memoria della B. CATERINA DA RACCONIGI
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adesso, e chi pecca gravemente e si ostina a peccare ha anche oggi, al-
l’inferno, il suo posto assicurato.

Per la salvezza delle anime
Così Caterina Mattei, umile terziaria domenicana del nostro Piemonte,

nel tempo dell’umanesimo e rinascimento, quando, come al tempo dei pa-
gani, si pensava di fare un ottimo affare a porre al centro di tutto l’uomo e
a oscurare Dio, trasformò la sua vita e offrì il patire – che non le mancò mai
– per i fratelli in pericolo di perdersi per sempre all’inferno, per strapparli
alla dannazione eterna: l’apostolato più attuale e più indispensabile, anche
oggi, nell’“anno della misericordia”. La misericordia vera è convertire le
anime e dirigerle sulla via del Paradiso!

Per i suoi concittadini di Racconigi, travagliati da guerre, Caterina offrì
quanto ancora le rimaneva: la vita stessa. Il 4 settembre 1547 morì a Ca-
ramagna, dove era stata costretta a riparare a causa delle calunnie. Asse-
condando il suo desiderio, il suo corpo venne sepolto nella chiesa domeni-
cana di Garessio (CN) ora chiesa parrocchiale. Il Papa Pio VII, così come
fece di diversi Servi di Dio dell’Ordine domenicano, ne confermò il culto, con
la Beatificazione, nel 1808.

Il Breviario domenicano, riportando come seconda lettura una pagina
della sua vita, narra come un giorno Caterina da Racconigi chiedesse a
Gesù di chiudere la porta dell’inferno, in modo che tutti avessero a essere
salvi. Gesù le rispose che non era possibile e che la giustizia di Dio dove-
va fare il suo corso davanti a coloro che rifiutano Dio sino all’ultimo e
muoiono nel peccato. Caterina allora chiese a Dio di esercitare su di lei la
sua giustizia, ma di salvare le anime dall’inferno. «Perché, Gesù – domandò
Caterina – mi hai dato questo desiderio, se poi non mi esaudisci?».

Gesù le rispose: «Questo tuo desiderio gioverà a Te e a molti che hai co-
nosciuto e che per tua intercessione sono stati salvati dalle pene dell’in-
ferno, e così molti saranno trattenuti dal cadere nella voragine infernale».

«Non voglio perdermi»
Alcuni preti e alcuni familiari le domandarono come interpretare questo

fatto così conturbante. Caterina rispose: «Piacque al Signore mostrarmi
molti che facilmente sarebbero incorsi nel supplizio eterno. Da parte mia,
mentre costoro sono ancora nel mondo, mi sforzo in tutti i modi di ammonir-
li, li persuado a cambiare vita, diversamente finiranno all’inferno. Alcuni mi
ascoltarono e cambiarono in meglio e furono salvi».

Facciamo punto, amici. Ma vedete come pensano e credono i santi,
quelli di ieri, come la Beata Caterina da Racconigi, quelli di oggi, come San
Padre Pio da Pietrelcina, come Natuzza Evolo. L’inferno esiste, l’inferno non
è vuoto, e ciascuno di noi può dire a se stesso: “Già, io ho un posto là, se non
cambio vita e non mi faccio santo”.

Paolo Risso
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Maria attraverso i secoli protegge visibilmente quest’Ordine, che Ella
chiama «Ordine suo».

Chiamando quest’Ordine «il giardino della Madonna», Teodorico d’A-
polda usava un’espressione esatta e graziosa. Egli pensava a tutte le glorie
ch’ella vi avrebbe fatto nascere nel mondo, glorie di scienza, di eloquenza,
di arte, soprattutto di santità.

Santa Caterina da Siena, ammaestrata da Dio stesso sui caratteri della
predicazione domenicana, asseriva che la Vergine aveva ottenuto come un
dono per gli uomini questa fondazione di apostolato nuovo e santificante.

Il Beato Giordano, successore di San Domenico, comandò che si cantas-
se la «Salve Regina» dopo la Compieta. Egli era degno di mettere sul labbro
dei suoi religiosi l’invocazione alla Madre di misericordia, parola che sareb-
be stata potente nella materna sollecitudine della Madonna. Egli aveva ere-
ditato da San Domenico l’amore fiammante e luminoso alla Regina del cielo.

Forse gli amici di Dio non invecchiano nel cuore e nell’anima, ma
muoiono. Non solo la nostra giornata solare incomincia e finisce invocan-
do la Vergine, ma anche il breve giorno della nostra vita domenicana si ini-
zia promettendo ubbidienza alla Madre di Dio, e si chiude invocandone il
soccorso con la bella antifona: «Salve Regina!».

Intorno al morente, che sta per presentarsi al tribunale di Dio, dopo
aver toccato la polvere del mondo, dopo aver assunto gravi responsabilità
trattando le anime, quando tutto tramonta per il soldato stanco e caduto,
noi invochiamo la stella e cantiamo: «Salve Regina!». Ci conforta la pro-
messa e la speranza che la Vergine preghi per noi il suo Figlio divino, quan-
do noi cantiamo: «Eia ergo, Advocata nostra».

P. Mariano Cordovani O.P. (in “Saggezza e santità”, p. 298 segg.)

La Vergine nella Famiglia Domenicana
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INDONESIA

Così la Chiesa contribuisce all’unità del Paese:
diffondendo il Rosario e l’amore a Maria

Entro i prossimi cin-
que anni «attraver-

so questo movimento
sproneremo il lavoro
delle nostre Commis-
sioni pastorali dioce-
sane, delle Congre-
gazioni cattoliche e
diffonderemo in tutto
il Paese la devozione
a Santa Maria, reci-
tando il Rosario bian-
co e rosso». Con que-
sto annuncio Ignatius Suharyo, Arcivescovo di Jakarta, ha lanciato il primo
maggio scorso una campagna speciale di preghiera fra tutti i fedeli indone-
siani, volta a rafforzare l’unità nazionale. Ne ha dato conto l’agenzia Asia-
News. L’iniziativa è stata inaugurata nelle 65 parrocchie dell’Arcidiocesi.

Nella Cattedrale di Jakarta sono stati distribuiti più di duemila rosari
rossi e bianchi, i colori della bandiera indonesiana. Il Presidente della Com-
missione liturgica dell’Arcidiocesi e promotore del movimento ha tenuto una
conferenza davanti a 300 sacerdoti nel Java Centrale, in cui ha affermato
che il Rosario è parte dell’impegno della Chiesa a rafforzare l’amore alla na-
zione tra i cattolici: «Il rosso simboleggia la volontà di difendere la verità ba-
sata sulla fede nella Trinità; il bianco si riferisce alla santità».

L’Arcidiocesi ha diffuso cinque intenzioni di preghiera da associare ai ro-
sari: per gli eroi della patria; per la conservazione della natura e del suolo
fertile; per l’unità del popolo indonesiano; per la saggezza e la guida dei po-
litici; per tutti i buoni sforzi volti a realizzare il bene comune nella società.

In Indonesia la devozione mariana è molto forte. Sono numerose le grot-
te di Lourdes, sparse in tutto il Paese, in cui migliaia di fedeli si recano ogni
anno a pregare. Lo scorso agosto, nel Java Centrale è stata inaugurata la
statua della Madonna più alta al mondo.

(da “IL TIMONE”, n. 154/giugno 2016, p. 9)
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Tre rami:

a) ROSARIO VIVENTE: ogni giorno una DECINA, cioè 1 Mistero,
1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre.

b) CONFRATERNITA DEL ROSARIO: ogni settimana un ROSARIO
INTERO, cioè 15 decine.

c) ROSARIO PERPETUO: ogni mese un’ORA DI GUARDIA, cioè un Ro-
sario intero con le litanie lauretane.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal Centro del Rosario di Varazze.

VITA
dell’ASSOCIAZIONE

3-9 luglio 2016: a LOURDES
48º PELLEGRINAGGIO NAZIONALE DEL ROSARIO

guidato dai Padri Domenicani e presieduto da Mons. Lorenzo Piretto O.P.,
Arcivescovo di Smirne (Turchia)

L’INTENSITÀ IMPRESSIONANTE
DI QUEI GIORNI DI GRAZIA

Una settimana sui luoghi che in qualche modo sono collegati con l’ap-
parizione della Vergine SS. a Santa Bernadette nella Grotta di Massa-

bielle, a Lourdes; tante le occasioni di preghiera, di fraternità, di silenzio, ma
anche di gioiosa condivisione delle carezze spirituali e – perché no – dei pic-
coli contrattempi che possono comunque accompagnare un pellegrinaggio.

I frutti spirituali, però, sono stati certamente superiori alle difficoltà.
Grazie all’opera dei volontari, dei Padri Domenicani che hanno curato l’or-
ganizzazione del pellegrinaggio (Padre Giovanni Matera, Padre Gaetano
Cangiano e Padre Giovanni Curci) e anche con la presenza del Provinciale
della Provincia domenicana di San Tommaso in Italia, Padre Francesco La
Vecchia, e del Priore del Convento di Santa Maria dell’Arco, Padre Alessio
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Romano, questi giorni sulle rive del fiume Gave, nonostante il ritmo serra-
to, fra Celebrazioni Eucaristiche, veglie di preghiera e i Rosari sgranati in-
sieme, hanno dato l’opportunità di trovare spazi per la preghiera persona-
le, per il silenzio, e per portare ai piedi di Maria Santissima, le gioie, i do-
lori e il pensiero per le persone rimaste a casa.

Con la “massa” dei pellegrini del Sud era presente anche il nostro (più
ridotto) gruppo del Centro del Rosario di Piemonte e Liguria, organizzato da Fra
Alberto (presenti i Padri Mattei e Minetti); e inoltre il gruppo Alba guidato dal
sig. Albani.

In molti hanno portato le difficoltà causate dall’età o da una salute
ormai precaria che ha costretto diversi pellegrini a viaggiare in barella o
sulla sedia a rotelle. Anche in questo abbiamo avuto una forte testimo-
nianza di una fede semplice e solida, come l’amore di una madre o di un
padre, accompagnata dalla guida spirituale dei sacerdoti presenti, in modo
particolare dei Padri Domenicani, fra i quali l’Arcivescovo di Smirne, MONS.
LORENZO PIRETTO. Grazie a loro abbiamo potuto assaporare il pane spez-
zato della Parola, dell’Eucaristia e dell’esperienza di una vita. Davvero si
può dire così per Monsignor Piretto, di un pastore che da oltre trent’anni
vive la realtà di una terra forte e contraddittoria come quella turca in cui si
sente forte la tensione fra la difficoltà di essere cristiani e vivere la propria
fede e la straordinaria possi-
bilità di dialogo e di con-
fronto, oltre che il fascino di
un luogo che ha visto i viag-
gi missionari di San Paolo e
lo svolgersi dei primi Con-
cili ecumenici della storia
della Chiesa, quelli che han-
no sostanzialmente definito,
dal punto di vista dogmati-
co, gli elementi fondamen-
tali della nostra fede.

Le parole di Monsignor
Piretto, commosse nel ricor-
dare piccoli e grandi esempi
di eroismo nella fede o gesti
enormi di fraternità fra per-
fetti sconosciuti, ci hanno
emozionato, come ci ha
emozionato lo stare davanti
alla Grotta, ripercorrere i
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passi di Bernadette, immergerci nell’acqua (non troppo) fredda delle pisci-
ne, salire la Via Crucis, trovarci nel cuore della spettacolare processione con
i flambeaux, un modo che abbiamo noi tutti pellegrini per esaudire una
delle richieste rivolte dalla Madonna, attraverso Santa Bernadette e che lei
per prima soddisfece: andare alla Grotta in processione accompagnati dalla
luce di una candela.

Poi, siccome il Signore aggiunge sempre grazie su grazie, abbiamo anche
avuto la gioia di incontrare un gruppo di oltre cento frati studenti domenicani di
tutto il mondo, impegnati, con il Maestro dell’Ordine, Padre Bruno Cadorè, in un
altro pellegrinaggio, quello sulle strade di San Domenico. Con loro abbiamo
partecipato alla Processione eucaristica celebrata nella monumentale basi-
lica sotterranea Pio X.

Alla fine siamo partiti con un po’ di magone per aver dovuto lasciare
questo luogo in cui davvero si avverte la presenza straordinaria di Maria San-
tissima, ma anche con la gioia di tornare a casa, portando un po’ dell’acqua
di Lourdes, un Rosario, o un’immagine santa a chi è rimasto a casa. Un
modo per dire: «Ecco, ti ho portato con me nel mio cuore». Proprio come fa
la nostra mamma celeste che ha un pensiero per tutti i suoi figli e, come
tutte le mamme, non dimentica nessuno.

Fr. Giovanni Ruotolo O.P.
col P. Maestro e Confratelli Novizi Domenicani

Da sinistra: P. Ermenegildo Sacco, P. Giovanni Matera, Mons. Lorenzo Piretto,
P. Giovanni Curci, P. Tarcisio Alessio.
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RIFLETTENDO SUL PELLEGRINAGGIO...
Considerazioni sul nostro Pellegrinaggio

con il Centro del Rosario ed il gruppo Alba del sig. AIbani

� «Esperienza notevole per l’associarsi di tante emozioni non vissute in altri pelle-
grinaggi. Buona organizzazione. Condivisione cerimonie collettive. Personalmen-

te apprezzate devozioni singole, il tutto sotto l’ala protettiva di Nostra Signora di Lour-
des. Grazie di tutto».

Maria Rita Bresso e Giuseppina Rossi (Borgo Revel - TO)

� «Con fede, abbiamo partecipato al pellegrinaggio del Rosario a Lourdes dei Padri
Domenicani, e sono stati cinque giorni indimenticabili, pieni di iniziative, momen-

ti di preghiera e di celebrazioni che abbiamo vissuto con grande devozione e gioia nel
partecipare con la nostra intera famiglia a questo viaggio verso la Beata Vergine. Gra-
zie infinite».

Eugenio Ronco e famiglia (Torino)

� «L’arrivo a Lourdes ci ha portati subito davanti alla Santissima Madre nella Grot-
ta delle apparizioni, un richiamo partito dal cuore per ringraziare di essere giunti

in questo luogo santo. La recita di un Rosario con Fra Alberto, tenendo lo sguardo fisso
alla Madonna, ci ha lasciato con la serenità nel cuore.

Considero l’immersione nell’acqua di Lourdes un abbraccio dell’amore infinito di
Maria Santissima. L’istante prima dellamia immersione, lamiamente è stata invasa dalla
presenza di mia madre terrena, chiedendomi perdono. Questo è stato il mio percorso a
Lourdes: la Misericordia di perdono per mia madre, grazie all’aiuto della Madonna.

Ringrazio P. Mattei e Fra Alberto, che mi sono stati vicini in questo pellegrinaggio,
nonché dell’occasione di aver potuto conoscere Mons. Vescovo Lorenzo Piretto,
uomo di grande fede e di onesta semplicità. Grazie di cuore».

Sabine Carta (Varazze - SV)

� «Descrivere in poche parole un’esperienza come quella di Lourdes è impossibile.
Da un lato sarebbero troppe le emozioni da raccontare, spiegare in qualche modo

per risultare comprensibili a chi non ha ancora avuto modo di vivere questa realtà,
dall’altro citare e descrivere in maniera didascalica gli eventi, le persone ed i luoghi in-
contrati sarebbe riduttivo ed ingiusto.

Come potrei rendere il giusto senso di maestà espressa dalla Madonna Incorona-
ta, che col suo tenero sguardo veglia sulla piazza antistante le Basiliche? Che parole
potrei adoperare per trasmettere la bellezza della processione eucaristica o quella dei
“flambeaux” della sera? Con quali termini potrei ricordare la Beata Vergine che salu-
ta i pellegrini, dalla sua nicchia nella Grotta delle apparizioni?

Sono giunto a Lourdes carico di dubbi, di speranze, di paure e di aspettative, con un
spirito inquieto. Non ho incontrato ciò che, in cuor mio, pensavo di trovare, né ho tro-
vato risposta alle domande che mi ero posto prima di partire. A Lourdes ho trovato sol-
tanto ciò di cui avevo più, e realmente, bisogno. Sono stati pochi i momenti di vera inti-
mità con Lei, complice la folla intorno a me ed il subbuglio dentro di me, ma come ebbe
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a dire Bernadette stessa: “È sufficiente una sola goccia d’acqua”, una preghiera sincera,
un minuto soltanto di vero raccoglimento per poter cogliere il senso di Lourdes.

“Ad Jesum per Mariam”, recita una scritta sul soffitto della Basilica del Rosario:
a Gesù tramite Maria. A Lei abbiamo lasciato le nostre preghiere, per i vivi e per i
morti, per le nostre necessità e quelle di chi abbiamo portato con noi in corpo ed in
spirito. Ci siamo posti sotto il suo manto, e Lei con la tenerezza di una madre ci ha
accolti e protetti.

Chiudo questa mia testimonianza ringraziando e salutando caramente i miei com-
pagni di viaggio, la nostra guida Lucio, P. Mattei e Fra Alberto che ci hanno accompa-
gnato spiritualmente, e quanti ho avuto modo di conoscere durante questo breve ma
intensissimo viaggio».

Luca Tessore (Varazze - SV)



Carissimi, vi scrivo per ringra-
ziarvi del bellissimo pellegri-

naggio. La giornata era fredda e pio-
vosa, la pioggia tanto attesa ha ba-
gnato gli orti e la campagna, ma
non ha spaventato i Rosarianti.

La ricorrenza del Giubileo degli
800 anni di storia domenicana è
stata molto sentita. Per l’occasione
è stato redatto un bel libretto dedi-
cato alla chiesa di San Domenico,
retta da anni da Padre Vincenzo
Mattei.

Durante la benedizione pomeri-
diana è stato bellissimo il momento
di riflessione sul Giubileo, ricordan-

do i numerosi Santi e Papi domenicani.
Ringraziamo anche Ottavio e Gabriella Dissegna, genitori del venerabi-

le Silvio, sempre presenti nei vari pellegrinaggi.
Speriamo di riuscire a portare avanti la bellissima tradizione rosariana

molto cara ai nostri Padri Domenicani e a tutta l'Équipe del bellissimo Bol-
lettino “Madonna del Rosario”.

Cari e distinti saluti da parte di tutti i racconigesi, e arrivederci.

Zel. Margherita Busso

* * *

La partecipazione al pellegrinaggio del 1º maggio a Racconigi è stata in-
tensa ed emozionante. Nonostante fuori il tempo fosse un pochino in-

clemente, appena entrati nella bellissima chiesa i nostri cuori si sono riem-
piti di sole e di luce sotto lo sguardo dolce e materno di Maria, rappresen-
tata dalla statua di N. S. di Fatima.

Per tutto il tempo abbiamo vissuto in un clima di preghiera fervida ed
accorata. Le parole di Padre Minetti all’omelia poi ci hanno fatto ripassare
le opere di misericordia spirituali e corporali, meditandole nello spirito
vero del Giubileo.

Al termine delle funzioni pomeridiane, tra canti e sventolio di fazzo-
letti, ho sentito salirmi un nodo alla gola ed un grande senso di malinco-
nia mi ha pervasa mentre la statua della Madonnina veniva portata verso
l’uscita della chiesa...
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Grazie, Madre cara, perché tu non ci lasci mai soli e sei sempre accan-
to a noi a consolarci. Proteggi le nostre famiglie, i nostri giovani e tutti co-
loro che sono meno fortunati e felici di noi e guidaci verso tuo Figlio Gesù.

Grazie a Padre Minetti e a tutti i suoi collaboratori per averci fatto vi-
vere una giornata così bella, ricca di tanta gioia e spiritualità.

Piera Barroero (Mondovì - CN)

* * *

Rev. Padre Minetti, grazie infinite per la bella giornata di preghiera che
ci hai fatto trascorrere a Racconigi.
Il 1º maggio, al mattino nell’ex convento ci siamo scambiati i saluti e

abbiamo conosciuto persone nuove. E a mezzogiorno abbiamo condiviso il
pranzo con altri.

È stato commovente vedere la “Grande Famiglia Rosariana” così nu-
merosa ed unita nelle celebrazioni che sono state vissute con fede profon-
da con i nostri Padri Domenicani, in particolare per aver preso parte alla
grazia del Giubileo per gli 800 anni dell’Ordine dei Predicatori.

Alle 17 siamo tornati a casa con tanta pace e serenità, portando nei no-
stri occhi e nel nostro cuore l’immagine della Madonna di Fatima.

Saluti cordiali.
Zel. Anna Lucia Manassero

e tutto il Gruppo Rosarianti di Mondovì (CN)



A FONTANELLE-Boves (CN) - 19-22 maggio 2016

Maria è sempre con noi!

Sul Bollettino di maggio avevo scritto «Il mese di Maria è sempre
stato celebrato nel Santuario, vorrei incoraggiare piccoli e grandi a

celebrarlo con rinnovato fervore”. I tre giorni con Padre Minetti hanno
aiutato a riscoprire la presenza di Maria nella nostra vita, nella comu-
nità... il Rosario non solo come preghiera, ma come entrare nella vita di
Gesù con Maria.

I commenti ai Misteri hanno aiutato piccoli e grandi. Una signora
dopo un Rosario ha commentato: «Era da molto tempo che non recita-
vo così bene il Rosario». Un momento importante è stata la S. Messa
della Promessa. Sappiamo come è difficile coinvolgere le persone, ma il
predicatore con la sua determinazione, fede ed esperienza è riuscito a
coinvolgere tutta l’assemblea, e oltre un centinaio di persone hanno
fatto la promessa di recitare almeno una decina in famiglia. Penso che
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per la parrocchia sia una grandissima grazia. Ci sentiamo un corpo che
ha Maria come madre e ci sentiamo legati a pregare gli uni per gli altri.

La consegna che ci ha lasciato è quella di credere che Maria è sem-
pre con noi, nella gioia e nel dolore, come ci dicono i Misteri del Rosario.
Ci ha comunicato questo con un fatto vissuto da don Carlo Sterpi,
primo successore di Don Orione. Un giorno, don Carlo era seduto al-
l’ingresso della chiesa di Tortona, si avvicina una signora vestita a lutto
ed in lacrime. Gli racconta che si sente sola perché è morto il marito.
Lui l’ascolta e poi le dice: «Non è sola, Maria è sempre con lei». L’ha
detto con tale fede che la donna se n’è andata via consolata ripetendo:
«Non sono sola, Maria è con me».

Don Roberto Gallo (Parroco)

A CERIGNALE (PC) - 23-26 maggio 2016

La festa della Beata Vergine
di Caravaggio (1)

Dopo il triduo intensamente partecipato dalla quasi totalità della po-
polazione, la giornata del 26, particolarmente mite e serena, ha fa-

vorito pure la processione pomeridiana che attraversa tutto il paese con
la statua della Madonna portata a spalle dagli uomini, mentre il Padre
con la sua calda voce commenta i Misteri nella recita del Rosario. Pur
essendo giorno feriale, sono giunti parecchi devoti anche dai paesi vici-
ni per onorare la Beata Vergine di Caravaggio e invocare la sua prote-
zione, in modo che si può dire che tutto è riuscito nel migliore dei modi
e con soddisfazione di quanti hanno partecipato.

La Vergine Santa nella sua bontà e misericordia voglia far sì che i
propositi di bene suscitati nella sua festa portino frutti duraturi di bene
per tutti.

(1) L’amico fraterno don Vittorio introduce l’articolo con una lunga affettuosa descrizione di
quanto, Sindaco e Cerignalesi, su suo impulso, hanno voluto fare quest’anno per il 32º anniversa-
rio della prima predicazione a Cerignale. Ringrazio e ringrazio dal più profondo del cuore e, scu-
sandomi col carissimo don Vittorio, naturalmente, tengo tutto per me... (p.L.M.)
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Cerignale: panorama.

Santuario della Beata Vergine di Caravaggio - Cerignale (PC) - m. 780.

Con il sentito e commosso ringraziamento di P. Minetti per quanto
con sorpresa hanno fatto per lui e il ringraziamento del Parroco, tutto
si è concluso con grandi ovazioni.

Ne sia benedetto il Signore con la Beata Vergine di Caravaggio.

Don Vittorio Malacalza (Parroco)
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A VARAZZE (SV) - 31 maggio 2016

Concluso “aux flambeaux”
il Mese Mariano in San Domenico

Degna conclusione del Mese Mariano presso il Convento Domenica-
no di Varazze, martedì 31 maggio u.s., con la partecipazione di un

numeroso e composito gruppo di fedeli, varazzini e ospiti della colonia
balneare, che hanno risposto, come ogni anno ormai, alla “Squilla di
sera” che richiamava all’omaggio filiale alla Vergine Maria con la recita
del S. Rosario.

Iniziata all’interno della chiesa, date le sfavorevoli condizioni del
tempo, la bella e sentita manifestazione, guidata dal Superiore, Padre
Daniele Mazzoleni, con la presenza dei confratelli: Padre Lorenzo Mi-
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netti, Padre Giovanni Cavalcoli, Fra Candido Capitano e Fra Alberto
Mangilli, la serata ha avuto il suo tocco finale uscendo in una sugge-
stiva processione “aux flambeaux”, che si è portata nella cornice del-
l’incantevole chiostro cinquecentesco a formare un quadro di straordi-
nario effetto, dove la fede ha riecheggiato l’antica e solida devozione di
Varazze alla Madonna.

Preghiere sentite, quelle alla Santa Vergine, che hanno dato un
senso concreto all’insieme di tutta la serata, in una società sempre più
indifferente ai valori che sono il cardine della nostra cultura religiosa e
civile; una risposta chiara, surrogata dal bagliore discreto di tante can-
deline, “flambeaux” arrivati dalla Grotta di Lourdes come silenziose luc-
ciole di nuove speranze sotto la protezione di Maria.

A conclusione della serata, le sorelle terziarie domenicane, “api ope-
raie” sempre in esemplare attività di sostegno ai Padri Domenicani,
hanno allestito un ricco rinfresco, la cui preparazione “casalinga” non
è sfuggita agli intenditori del buon gusto.

Mario Traversi
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DOMENICA 4 SETTEMBRE (1)

a POIRINO (TO)
l’Incontro annuale degli Amici del Venerabile

SILVIO DISSEGNA

P R O G R A M M A :

ore 10,30: S. MESSA solenne nella chiesa
parrocchiale di S. Maria Maggio-
re in Poirino capoluogo.

ore 12,00: pranzo al sacco
oppure all’agriturismo de LA
LUNGA: tel. 011.945.32.87 -
cell. 339.33.96.575

ore 14,30: a LA LUNGA il video con im-
magini e momenti della vita di
SILVIO.

ore 16,00: S. ROSARIOmeditato, Adorazio-
ne e Benedizione eucaristica.

ore 17,00: visita alla tomba di SILVIO nel ci-
mitero cittadino.

Per ogni INFORMAZIONE e richieste di materiale sul SILVIO DISSEGNA,
rivolgersi sempre a: DON LIO DE ANGELIS - Frazione La Lunga, 77 - 10046
Poirino (TO) - cell. 338.385.57.81.

(1) N.B. La data tradizionale della terza domenica di settembre da quest’an-
no viene anticipata alla prima, per agevolare la partecipazione di noi Rosarianti,
impediti di volta in volta dalle scadenze di Fatima e del Pellegrinaggio rosariano
interregionale. Grazie al caro don Lio e al Comitato per questa amichevole gen-
tilezza nei nostri riguardi (e quindi sentiamoci impegnati a partecipare numerosi
e con entusiasmo!).

P. Minetti e Fra Alberto
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Dalla DOMENICA 11 SETTEMBRE
al MERCOLEDI’ 14 SETTEMBRE in aereo

34º Pellegrinaggio del Rosario

a FATIMA
GUIDATO DAI PADRI DOMENICANI

PROGRAMMA
Domenica 11 settembre: MILANO / LISBONA / FATIMA.
Incontro dei partecipanti presso l’aeroporto di Milano-
Malpensa e disbrigo delle formalità doganali. Partenza
con volo di linea TAP per Lisbona alle ore 11,20. Arrivo
alle ore 13,05. Incontro con la guida per la visita pano-
ramica della città; al termine trasferimento in pullman a
FATIMA e sistemazione in albergo.

Lunedì 12 settembre: FATIMA. Al mattino apertura del
Pellegrinaggio. Giornata a disposizione dei pellegrini. Par-

tecipazione al programma spirituale organizzato dai Padri Domenicani.

Martedì 13 settembre: FATIMA. In mattinata, sulla spianata, parteci-
pazione alla processione della Madonna e celebrazione della S. Messa
Internazionale dell’Anniversario. Nel pomeriggio chiusura del Pellegri-
naggio e saluto alla Madonna. Possibilità facoltativa di visitare il Museo
“Luce e Pace”.

Mercoledì 14 settembre: FATIMA / LISBONA / MILANO. Prima colazione
in albergo e trasferimento all’aeroporto di Lisbona con bus privato.

QUOTA di partecipazione: € 655,00 (supplemento camera singola: € 100).

DOCUMENTI: IMPORTANTE! Ricordiamo che NON è valida per l’espatrio
la Carta di Identità eventualmente rinnovata con apposizione di timbro.

ISCRIZIONI e INFORMAZIONI: Fra ALBERTO MANGILI - Convento
Padri Domenicani - Piazza San Domenico, 5 - 17019 VARAZZE (SV) - tel.
019.935.54.38 - cell. 348.545.76.53.
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P R O G R A M M A

Ore 10,30: raduno delle
Damine e Paggetti del
Rosario. Ingresso pro-
cessionale in Santuario.
Intronizzazione della sta-
tua della Madonna di Fa-
tima.

Ore 11,00: solenne Con-
celebrazione della SAN-
TA MESSA, animata dal
Coro del Santuario.

Ore 12,15: pranzo al
sacco o in ristorante (1).
Dopo pranzo: opportu-
nità di incontro delle Ze-
latrici e Zelatori col Padre Promotore Lorenzo Minetti e l’équipe del Centro
del Rosario: Fra Alberto Mangili, Suor Milena Zunino, Rag. Giambattista Bas-
safontana.

Ore 15,30: ORA EUCARISTICO-ROSARIANA. Al termine, rinnovazione dell’At-
to di affidamento-consacrazione al Cuore Immacolato di Maria (formula nel
libretto “Il nostro Rosario”, pag. 57).

DA RICORDARE: vedi 4ª di copertina.

TUTTI INVITATI!

Domenica 25 Settembre
PELLEGRINAGGIO ROSARIANO DI PIEMONTE, LIGURIA, VALLE D’AOSTA

a savonasavona
– Santuario Basilica MADONNA DELLA MISERICORDIA –

(1) “Osteria Italia”, tel. 348.496.41.99 - 340.331.30.04; “Ristorante Valle Verde”, tel.
019.879.492 - 338.927.46.65.
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POSTA e NOTIZIE
Con rammarico devo limitarmi a un elenco di nominativi: non c’è spa-
zio e tempo neppure per un sunto dei bellissimi contenuti. Chiedo umil-
mente la vostra comprensione. p.L.M.

Da LA SPEZIA, Zel. Anna Perinati; da COSSATO (BI), Giovanni Ferra-
rotti; da TORTONA (AL), don Giulio Desirello; da CASALBELTRAME
(NO), Zel. Franca Persico; da GENOVA, Gian Battista Parodi; da ROMA,
Ivana Novalesi; da TORRE PELLICE (TO), Paolo Taverna; da VARAZZE
(SV), Annunziata Demetrio; da CUNEO, Zel. Carmela Martinengo; da
CASTELLINALDO (CN), Zel. Rosina Proglio Bordino; da DOMODOSSOLA
(VB), Riccardo M. Cozzi; da GENOVA, Marisa e Pino Forte; da ASTI,
Sr. Ruth Romano O.P.; da MACERATA, Sr. Paola e Comunità O.P.; e da
località e persone varie...

...AL PROSSIMO NUMERO!

S. Anna di Vinadio
(m. 2.035 s.l.m.),
13 giugno 2016.
(Da sin.: P. Ludovico
Montoli, Fra Alberto
Mangili, P. Lorenzo
Minetti, P. Giovanni
Cavalcoli, Zel. Lina
Giusto, Gianfranco
Fogliato, Michele Conte).
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�
Da COSTANZANA (VC): «Carissi-
mi, nel ricordare la bella giornata tra-

scorsa il 1º maggio a Racconigi, ringrazio
per i preziosi Bollettini “Madonna del
Rosario”, sempre molto interessanti e
utili per la riflessione. (...) Con la speran-
za di ritrovarci a settembre e affidandomi
alle vostre preghiere, auguro a tutti salu-
te, pace e serenità. Con affetto, Zel. Mad-
dalena Opezzo».

�
Da ROSSIGLIONE (GE): «Carissimi
Padri Domenicani, anche se è già da

un po’ di tempo che non vi scrivo, siete
sempre presenti nella mia preghiera. A
nome di tutti gli Associati mi compli-
mento per il Bollettino “Madonna del
Rosario”, ricevuto con gioia da parte di
tutti noi. Tanti saluti da tutti gli Associa-
ti». Zel. Angelina Ravera.

�
Da VOLTAGGIO (AL): «Grazie. Bel-
lissima la copertina!».

�
Da GAIOLA (CN): «Grazie di cuore
per il vostro giornalino, che apprez-

ziamo e leggiamo volentieri. Ci affidiamo
alla Madonna con fede e amore e le chie-
diamo di vegliare sulla nostra parrocchia,
sui nostri anziani, ammalati, sulle nostre
famiglie, sui nostri figli e su tutti noi. Con
affetto e fiducia ringraziamo». Zel. Giu-
liana Barale e Vice-Zel. Piera Prato.

�
Da ROBILANTE (CN): «La ringrazio
per tutto il bene che fa attraverso la

predicazione. La Madonna l’assista!».
Zel. Claudia Giuliano.

�
Da S. DAMIANO D’ASTI: «Vi ringra-
zio, a nome anche di tutte le care as-

sociate, per il bel giornalino che è sempre
molto interessante. Un caro saluto a tutti
voi!». Zel. Gemma Omedé in Franco.

�
Da RACCONIGI (CN): «Grazie di
vero cuore per il bellissimo Bollettino

e per tutto quello che fate». Zel. Marghe-
rita Busso.

�
Da S. PIETRO DEL GALLO (CN):
«... nonostante la sua età non viene

mai meno agli appuntamenti che durano
da anni, è sempre un piacere vederla, le
sue prediche ci aiutano ad andare avanti
sempre con più coraggio. Il Signore la ri-
compensi di tutto il bene che semina nei
nostri cuori. A lei e a tutti i suoi collabo-
ratori tanta forza di volontà e tanta sere-
nità». Zel. Teresina Rosso.

�
Da VINADIO (CN): «Un caro e affet-
tuoso saluto. Padre, ho sempre il suo

rosario vicino... Grazie». Paolina Arnau-
do ved. Giordanetto.

�
E ancora da DIANO MARINA (IM)
Lillina Lajolo; da CAMPOLIGURE

(GE) Maddalena Pastorino; da BEINET-
TE (CN) Giuseppina Formento; da
ROMA Fra Rodrigo Fernandez e confra-
telli Legionari di Cristo; da CHIAVARI
(GE) la Zel. Rachele Canepa; da PINE-
ROLO (TO) la Zel. Lucia Ferrero; da
SANT’OLCESE (GE) Battistina Carros-
sino; ecc.

GRAZIE A TUTTI!

Vi abbiamo detto GRAZIE davanti alla Grotta di LOURDES!...
P. Minetti e Fra Alberto

CONSENSI e INCORAGGIAMENTI
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NUOVI ASSOCIATI
Ad ALESSANDRIA, 13º elenco di

iscritti alla Confraternita del S. Rosario
inviato dal nostro confratello P. Angelo
Bellon O.P. (frutto della sua intensa atti-
vità in Internet): Vito Daniele Isca (Cas-
sibile - SR), Vito Sciota (Genzano di Lu-
cania - PZ), Carmela Laginestra (Genza-
no di Lucania - PZ), Brigida Leone (Can-
talupo - AL), Gabriele Zenari (Cazzano
di Tramigna - VR), Michela Gambino
(Alessandria), Teresa De Rosa (Carinaro
- CE), Anna De Rosa (Carinaro - CE),
Rosaria Sepe (Carinaro - CE), Stefania
Scotti (Cava Manara - PV), Emanuele
Castelli (Huningue - Francia), Manuela
Bevilacqua (Argenta Fraz. S. Maria Co-
difiume - FE), Antonia Gigante (Alessan-
dria), Ettore Lomaglio Silvestri (Mesa-
gne - BR).

A TROFARELLO (TO), dalla Zel.
Kantiono Berthe: Marinella Vilella (To-
rino), Mimma Vilella (Torino), Ginetta
Vilella (Torino), Carmelina Lepore
(Moncalieri).

A ROBILANTE (CN), dalla Zel. Clau-
dia Giuliano: Don Desiderio Claudio
(Parroco - Parrocchia S. Donato), Eralda
Mandrile.

A VERNANTE (CN), dalla Zel. Clau-
dia Giuliano: Anna Sordello.

A VALLE MOSSO (BI), dalla Zel.
Adele Viano: Lidia Sella.

A FONTANELLE di Boves (CN): don
Giovanni Battista Durbano.

A SALUGGIA (VC): Rosanna Tappari
Boggio.

A TORINO-Santa Maria delle Rose:
Bruno Marinetti.

A SANT’ANASTASIA (NA): Lidia
Castiello, Anna Busiello e Flavio Per-
ricone.

A COSTANZANA (VC), dalla Zel.
Maddalena Opezzo: Vittorina Michelone.

Ad ASTI, dalla Zel. Iva Cantamessa
(Legionarie Asti - “Porta Paradisi”): Giu-
seppina Roasio, Raffaella Solvino, Elsa
Dezane, Piero Schiavone.

A MONDOVÌ (CN), dalla Zel. Anna
Lucia Manassero: Marisa Bergese,
Diana Vernica, Silvestra Fornaseri (Mo-
rozzo), Rossana Perocco, Romana Ro-
baldo, Marisa Vadda.

A DIANO MARINA (IM), dallo Zel.
Francesco e Vice-Zel. Sandra Pasotti:
Luca Lanteri (Oneglia), Mauro Lanteri
(Oneglia), Claudio Negro (Imperia), Pa-
trizia Salutistica (Imperia), Annalisa Sa-
lutistica (Imperia).

A TORINO-Madonna delle Rose,
dalla Zel. Lia Baldi Pera: Mariolina Per-
disci, Emanuela Avalle.

A CHIAVARI (GE), dalla Zel. Rache-
le Canepa: Rita Costa.

A FOGLIZZO (TO), dalla Zel. Mad-
dalena Chiantalassa: Franca Meinardi
Simondi, Rinamaria Schina Musso.

NUOVE ZELATRICI E ZELATORI
A TROFARELLO (TO): Kantiono Berthe.
A SAN BARTOLOMEO AL MARE (IM): Francesco Pasotti. Vice-Zelatrice la mo-

glie Sandra.
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NON DIMENTICATE! Ogni mese vengono celebrate due Sante Messe per le Zela-
trici e Zelatori e Associati del Rosario, vivi e defunti, nella chiesa dei Padri Do-
menicani di Varazze, sede del Centro del Rosario di Liguria-Piemonte-Val d’Ao-
sta. La celebrazione avviene alle ore 9 del 1º e del 3º sabato di ogni mese. Ven-
tiquattro Sante Messe per voi, care Zelatrici e Zelatori e Associati del Rosario!

SACERDOTI
A Fatima (Portogallo): Padre Antonio Severo Rossi, Missionario della Consolata (v.
pag. 32). Ad Acqui Terme (AL): don Damiano Cresto (1).

ASSOCIATI
A Cerignale (PC): Zaira Ertola ved. Castelli, Giuseppina Castelli ved. Ratti, Angelo
Ratti. A Varazze (SV): Santina Gavarone, Marco Ivaldi. A Diano Marina (IM): Mil-
via Gandolfo. AValle Mosso (BI): Rosa Minazzi. A Borgo San Dalmazzo-Fraz. Ma-
donna Bruna (CN): Alda Graglia. A Savigliano (CN): Maria Pia Busso (2). AGorza-
no-San Damiano d’Asti: Gemma Franco (3). A Campoligure (GE): Gabriella Ba-
schiera (4). A Foglizzo (TO): Elvira Barbero (5). AGenova-Prà: Luigina Romani.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

(1) Caro don Damiano, come dimenticare i grandi anni ’80-’90 di Alice Bel Colle con Ricaldone
(don Bartolomeo Bruna) e Maranzana (don Bartolomeo Pastorino), fervidi di predicazioni e iniziative
mariane?... Ora che vi siete ritrovati in Paradiso, parlatene tra voi e con la nostra Madre e Regina, rac-
comandandole il vostro amico predicatore... Grazie. (p.L.M.)

(2) Anima profondamente religiosa, di intensa vita di preghiera eucaristica e mariana, fedele e ge-
nerosa collaboratrice del Rettore del Santuario di S. Filippo, can. don Maurilio Raina. p.L.M. (con fra-
terno affetto le mie personali condoglianze all’amato don Maurilio).

(3) «Molto devota al Rosario, sempre presente all’Ora di Guardia». Zel. Gemma Omedè Franco.
(4) «Dopo lunga malattia è tornata al Padre. Era una persona semplice, molto devota alla Madon-

na e sempre contenta di ricevere il nostro Bollettino».
(5) «Generosamente mi aiutava a distribuire i Bollettini della Madonna. Poi è stata in Casa di ri-

poso, fino alla santa morte ed ha sempre recitato tanti Rosari». Zel. Maddalena Chiantalassa.

PREGHIERA PER UN DEFUNTO

Signore, siamo qui riuniti per dire addio ad una persona che abbiamo amato, che ha
occupato un posto speciale nel nostro cuore e nella nostra vita. Le nostre lacrime sono lacri-
me d’amore, di riconoscenza, di commiato.

Vogliamo ringraziare Te e il nostro caro delle gioie che abbiamo condiviso assieme;
vogliamo chiedere perdono per quelle volte che ci siamo fraintesi o urtati, riconoscendo che
ogni storia umana è fatta di limiti e di imperfezioni.

Confortaci, o Signore, attraverso i ricordi che il nostro caro ci ha lasciato. Fa’ che
ripensiamo com’è, vivo presso di Te. Non ci ha lasciati, ci ha preceduti nella casa del Padre.
Non diciamo più “addio”, diciamo “arrivederci”.



Avvocata nostra, raccomandaci a tuo Figlio!

«Signora nostra, mediatrice nostra, avvocata nostra, raccomandaci a tuo Fi-
glio. Fa’, o benedetta, per la grazia che hai trovato, per i privilegi che hai me-
ritato, per la misericordia che hai procurato, che come per la tua mediazio-
ne Egli si è degnato di divenire partecipe della nostra debolezza e miseria,
così anche per la tua intercessione Gesù Cristo tuo figlio ci renda partecipi
della sua gloria e beatitudine, poiché Egli è al di sopra di tutte le cose, Dio
benedetto nei secoli». S. BERNARDO (“De Adventu Domini”, serm. II)
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IN RICORDO DI PADRE ANTONIO SEVERO ROSSI,
MISSIONARIO DELLA CONSOLATA

«Carissimo Padre Minetti, con profondo dolore le comunico la
notizia che Padre Rossi ci ha lasciato la sera del 15 giugno.

Negli ultimi mesi ha sofferto tanto con pazienza veramente eroi-
ca, il Signore l’ha provato e certamente l’ha trovato degno di Lui...

È una grande perdita per Fatima, tutti hanno dimostrato una
grande venerazione ai funerali, c’era una folla immensa...

Sono venuti dall’Italia alcuni nipoti, l’hanno riportato al loro
paese in provincia di Brescia e adesso è sepolto con i suoi genitori.

Invio un ricordino anche per Fra Alberto, vi stimava molto!
In unione di preghiera nei cuori di Gesù e Maria».

Sr. Maria Catalano O.P.
(Monastero Pio XII - Fatima)

* * *
Carissima Sr. Maria, condivido il suo e il generale dolore per la

morte del nostro amato Padre Rossi. Ne sentirò la mancanza nei
giorni del nostro Pellegrinaggio Rosariano dell’11-14 settembre
prossimi.

Ci univa un reciproco santo affetto nel Cuore Immacolato di Nostra
Signora di Fatima, alimentato dai tre tesori: SS. Eucaristia, S. Con-
fessione, S. Rosario.

P.L.M.
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R.V.:
Rosario
Vivente:
ogni giorno
la tua decina!
(Mistero,
Padre Nostro,
10 Ave Maria,
Gloria
al Padre).

QUANDO
NON C’È CAMPO (1)

C
are ragazze e ragazzi, buonasera! Vi

ringrazio per aver accolto l’invito a ve-

nire a celebrare il Giubileo qui, a

Roma. Questa mattina avete trasformato la

Piazza San Pietro in un grande confessionale e

(1) Dal testo del videomessaggio rivolto da Papa Francesco alle migliaia di
giovani che sabato sera 23 aprile 2016 si sono riuniti allo Stadio Olimpico di
Roma per la grande festa all’insegna della musica e delle testimonianze nel-
l’ambito del Giubileo dei ragazzi.
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poi avete attraversato la Porta Santa. Non dimenticate che la

Porta indica l’incontro con Cristo, che ci introduce all’amo-

re del Padre e ci chiede di diventare misericordiosi, come Lui

è misericordioso.

Essere misericordiosi vuol dire anche essere capaci di per-

dono. E questo non è facile!

Può succedere che, a volte, in famiglia, a scuola, in par-

rocchia, in palestra o nei luoghi di divertimento qualcuno ci

possa fare dei torti e ci sentiamo offesi; oppure in qualche

momento di nervosismo possiamo essere noi ad offendere gli

altri. Non rimaniamo con il rancore o il desiderio di ven-

detta! Non serve a nulla: è un tarlo che ci mangia l’anima e

non ci permette di essere felici. Perdoniamo! Perdoniamo e

dimentichiamo il torto ricevuto, così possiamo comprendere

l’insegnamento di Gesù ed essere suoi discepoli e testimoni

di misericordia.

Ragazzi, quante volte mi capita di dover telefonare a degli

amici, però succede che non riesco a mettermi in contatto

perché non c’è campo. Sono certo che capita anche a voi, che

il cellulare in alcuni posti non prenda...

Bene, ricordate che se nella vostra vita non c’è Gesù è

come se non ci fosse campo! Non si riesce a parlare e ci si

rinchiude in se stessi.

Mettiamoci sempre dove si prende! La famiglia, la par-

rocchia, la scuola, perché in questo mondo avremo sempre

qualcosa da dire di buono e di vero.

PAPA FRANCESCO

(da “L’Osservatore Romano”, 25-IV-2016)
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Dialogando con un bambino, Albino Luciani diceva: — Se io pren-
do un fiammifero e lo accendo, che fiamma riesco a fare?

— Una fiamma piccola!
— Quanto fiato basta per spegnere la fiamma di un fiammifero?
— Basta una piccola soffiata e la fiamma si spegne subito.
— E se io faccio un falò, che fiamma riesco a sviluppare?
— Una fiamma molto grande!
— Basta che io soffi sulla fiamma per riuscire a spegnerla?
— No, soffiare non conta nulla!
— E se soffia il vento forte, riesce a spegnere quella grande fiamma?
— No!
— Anzi, più il vento soffia e più la fiamma diventa grande e gagliarda...

il vento alimenta la fiamma...
Se io ho solo una fiammella di amor di Dio, basta molto poco per spe-

gnere tutto. Se io invece ho un falò di amor di Dio, il vento delle difficoltà
della vita non riuscirà a spegnerlo e ad annullare l’amore e la fede in Dio...
Questi anzi diventeranno sempre più forti...

(da “Papa Luciani racconta”, pag. 41)

FALO’ DI AMOR DI DIO
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È arrivato maggio!
Con la bella esperienza dello scorso anno, qui a Vinadio, si è ripetuta l’ini-

ziativa della recita del Rosario nelle varie frazioni. Si è proceduto in questo
modo e con questo calendario settimanale: lunedì nella frazione Goletta, mar-
tedì in quella di Pratolungo, mercoledì in parrocchia a Vinadio, giovedì nella
frazione di Roviera, venerdì nella chiesa parrocchiale di Vinadio. Sabato si al-
ternava fra la Cappella di San Rocco oppure in quella di San Defendente.

Con stupore e meraviglia si è potuta apprezzare l’assidua e continua pre-
senza dei bambini, che ogni sera erano presenti alla recita del Rosario. Don
Guido, buon pastore del luogo, aveva preparato delle considerazioni che i ra-
gazzi leggevano dopo ogni Mistero: una meditazione, un pensiero e una pre-
ghiera attinente alla Decina.

Ecco i nomi dei bambini che sono stati attivi nella presenza e non hanno
mancato una sera nella recita del Rosario: Stefano Pigaglio, Desideria Sigaudo, Ma-
rianna Pigaglio, Elio Laugero, e i fratelli Alessio, Gabriele e Adele Giordanetto.

Questi bambini hanno dato a noi adulti una bella lezione di continuità e
impegno per il mese di maggio.

Zel. Graziella

Il MESE MARIANO a VINADIO (CN)
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Nel mese di maggio nella nostra parrocchia è stato possibile partecipare agli
incontri con Padre Minetti che ci ha aiutati a meditare sul S. Rosario. Con

molto entusiasmo, competenza e semplicità ci ha portati a riflettere sul valore
del S. Rosario che è una moltitudine di grazie. Molta importanza ha dato al-
l’introduzione con il segno della croce, che deve essere lento, ampio e devoto
per onorare la SS. Trinità.

Nella Messa di domenica, i nostri ragazzi hanno portato all’altare gli sten-
dardi con la raffigurazione dei vari Misteri: bianchi per i gaudiosi, rossi per i do-
lorosi, azzurri per i gloriosi.

Dopo il Credo con la consegna del Rosario, abbiamo rinnovato con un
“prometto” l’impegno della recita quotidiana di almeno una decina di Rosario.

Nel pomeriggio la conclusione è stata fatta alla Grotta con il Rosario medi-
tato e l’affidamento a Maria, che è mamma sempre presente nella nostra vita
per aiutarci e proteggerci.

Zel. Michela

Nel mese di maggio Padre Minetti è venuto a Fontanelle. Ci ha insegnato
che il Rosario è una preghiera importante e va recitata sovente e bene. Ci

ha dimostrato che il Rosario non è una preghiera che recitano solo gli anziani,
soprattutto dovremmo impararla anche noi ragazzi: la cosa ci ha colpito molto
e non ci avevamo mai pensato.

Padre Minetti ha guidato i Rosari e alcune celebrazioni, che si sono svolte
nel fine settimana del 20 maggio, presso il Santuario di Fontanelle, concluden-

I ragazzi del Rosario a Fontanelle di Boves (CN)
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do la sua visita con la celebrazione
della Santa Messa con la promessa
di recitare il Rosario una volta al
giorno.

La funzione è stata molto coin-
volgente, con gli stendardi bianchi,
rossi e blu. I bianchi rappresentano
la purezza, il rosso il sangue cioè i
Misteri dolorosi e infine il blu che
raffigura il paradiso quindi i Miste-
ri gloriosi.

Con l’affermazione “PROMET-
TO” potevamo ricevere una corona
del Rosario, impegnandoci a recita-
re almeno 10 Ave Maria al giorno.

La sua visita ci ha fatto molto piacere e ci impegneremo a mettere in prati-
ca i suoi suggerimenti.

Fontanelle, 24 maggio 2016.
Alice Pellegrino e Elena Tassone (1ª media)

Giovedì 15 settembre: MARIA VERGINE ADDOLORATA

NEL 5° MISTERO DOLOROSO

contempliamo GESÙ
che muore in croce,
alla presenza
della sua Mamma
LEGGI nel Vangelo di S. Giovanni il capitolo 19.

PENSA: GESÙ ci ha amato sino alla fine, donandoci
tutto se stesso e sua Madre. Cosa poteva fare di più?
E LEI ha accettato di amarci come veri suoi figli!

IMPEGNATI a corrispondere all’amore senza limiti di GESÙ e MARIA con la fedeltà
di ogni giorno ai tuoi impegni di cristiano.

p.
G.

So
rba

o.p
.
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PERLE CULTURALI
DELL’ULTIMO ANNO SCOLASTICO

• Storia
— Com’è morto Luigi XVI?
— È morto d’influenza.
— ?!? Ma dov’è scritto?!
— Qui, sul libro di storia: “Luigi

XVI era un uomo debole e, sposata
l’austriaca Maria Antonietta, cadde
ben presto sotto la sua influenza”.

• Costituzione italiana
– “Il Parlamento è composto dal

Senato e dalla Camera degli im-
putati”.

• Cultura generale
– “Le rane vivono nei fossi, per-

ciò appartengono alla famiglia dei
fossili”.

– “A casa mia quest’inverno c’era
un bel caldo perché i gladiatori fun-
zionavano bene”.

• Religione
– “I Papi abitano a Roma e sono

celibi di padre in figlio”.
– “Cos’è il ciclo liturgico? È la bi-

cicletta del parroco”.

I VIGILI DEL FUOCO IN FESTA

Alla caserma dei pompieri stan-
no inaugurando la nuova autopom-
pa. Nell’enfasi del discorso, il capo

dei pompieri, rivolto al veicolo,
esclama: — Che possa tu essere co-
me le vecchie zitelle: sempre pronta
ma mai richiesta!

CLIENTI

Un venditore di stoviglie saluta
con molta cortesia una coppia di
coniugi.

— Li conosci? – domanda un
amico.

— Sono i miei migliori clienti:
non passa settimana senza che si
tirino i piatti sulla testa.

LA SOLITA STORIA

I vigili: attenti ai pedoni!
I pedoni: attenti ai ciclisti!
I ciclisti: attenti ai motociclisti!
I motociclisti: attenti agli autisti!
Gli autisti: attenti ai vigili! (e da

capo)

CHIESA E SPIAGGIA

In una città balneare una chiesa
è molto vicina alla spiaggia. Alla
porta d’ingresso il parroco ha affis-
so questo cartello di saluto: «Benve-
nuto, chiunque tu sia, nella casa di
Dio. Sei pregato di non entrare in
costume da bagno: qui c’è solo una
piccola vasca battesimale».

IMPARARE A SORRIDERE. Nessuna creatura vivente, eccetto l’uomo può sorride-
re. Gli alberi possono emettere linfa quando sono feriti, gli animali possono urlare di
dolore e di fame, ma io solo ho da Dio il dono del sorriso e la possibilità di usarlo
ogni volta che lo desidero. D’ora in poi coltiverò l’abitudine al sorriso. Sorriderò, e la
mia digestione sarà migliore. Riderò tra me, e il mio fardello sarà più leggero. Farò
una bella risata, e la mia vita diverrà più lunga; poiché questo è il gran segreto della
longevità, ed ora è mio. �

RIDETE, FA BENE ALLA SALUTE!
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DA RICORDARE

� 1) Prendano con-
tatto con FRA AL-
BERTO specialmente
le ZELATRICI e ZELA-
TORI che organizzano
un gruppo di pellegrini.
� 2) Sui PULLMAN
si esponga ben visibile
la scritta: “PelleGRi-
NAGGio del RoSA-
Rio - GRuPPo di ...”.
� 3) RAGAZZI e
ADULTI portino al col-
lo il FOULARD dei
“Gruppi del Rosario”:
è testimonianza-richia-
mo per coloro che ci incontrano. � 4) OGNI PELLEGRINO tenga a disposizione un FAZ-
ZOLETTO BIANCO da sventolare al passaggio della statua della Madonna di Fatima.

Per ogni informazione rivolgersi sempre a: FRA AlBeRto MANGili
Convento Padri Domenicani - Piazza S. Domenico, 5 - 17019 VARAZZE [SV]

tel. 019.935.54.38 – cell. 348.545.76.53

DOMENICA 25 SETTEMBRE
a savonasavona

Santuario Basilica MADONNA della MISERICORDIA
PELLEGRINAGGIO INTERREGIONALE DEL ROSARIO (v. pag. 27)


